Anti-gravity lift system- tecniche combinate dai fillers ai fili
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L'approccio adottato ha come premessa lo studio sullinvecchiamento del volto in relazione ai
compartimenti adiposi ed alle loro modifiche nel tempo.

Gia l'utilizzo di impianti di acido ialuronico a profondita variabile per ottenere proiezione mirata dei
compartimenti ed idratazione ha dato risultati incoraggianti, ma si & voluto integrare la tecnica con un
ulteriore step affidato al posizionamento di fili di trazione, sospensione e biostimolazione.

| distretti interessati sono quello zigomatico-malare, la linea mandibolare, il compartimento delle
nasogeniene e della marionetta.

Il principio di utilizzo parte dall'identificazione di distretti trainanti e distretti trainati e le tecniche di
impiego vedono l'utilizzo di fili in polidiossanone a servizio dei vettori di trazione o reti di fili biostimolanti
nelle zone con scarso sostegno osseo o ancora fili volumizzanti localizzati laddove serva una specifica
zona di proiezione.

L'utilizzo di impianti a profondita variabile di acido ialuronico associati con tecniche combinate di
posizionamento di fili in PDO hanno dato risultati incoraggianti e aprono nuove strade verso l'approccio
full face del soft lifting, dove la parola “soft” sta solo ad indicare I'approccio mininvasivo.

Anti-Gravity Lift System- combined techniques, from fillers to threads.

The approach adopted is based on the aging of the face in relation to the adipose compartments and
their changes over time.

The use of hyaluronic acid implants with variable depth to obtain targeted projection of the compartments
and hydration has given encouraging results, but we have tried to integrate the technique with a further
step placing traction, suspension and biostimulation threads.

The affected districts are the zygomatic-malar area, the mandibular line, the nasogenian and marionette
compartment.

The principle of use starts from the identification of driving districts and towed districts and the techniques
of use see the use of pdo threads at the service of traction vectors or networks of biostimulating threads
in areas with poor bone support or even volumizing ones located where a specific projection is needed.
The use of implants with variable depth of hyaluronic acid associated with combined techniques of
positioning of threads in PDO have given encouraging results and open new paths towards the full face
approach of soft lifting, where the word “soft” only indicates the minimally invasive approach.



